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SINTESI DELL’INTERVENTO

DELLA DR.SSA DIANA BIANCHEDI

La Commissione Nazionale Atleti del CONI ha il compito di contribuire alla diffusione dell'ideale olimpico e di formulare proposte, suggerimenti e pareri agli organi del Comitato Olimpico per adottare strategie e programmi. In accordo alla sua mission la Commissione promuove o sostiene iniziative che testimonino i valori dello sport e in questo percorso ha creato nel tempo sinergie con altri attori e ambiti, fra cui quello della salute. 
Abbiamo già avuto modo di conoscere ed apprezzare la Fondazione Giacinto Facchetti con cui abbiamo co-promosso a novembre 2009 il Convegno nazionale “Tre a zero contro il cancro”. Un’iniziativa nata per presentare un progetto concreto di meeting formativi bilaterali: l'oncologo incontra campioni, allenatori e dirigenti per spiegare come la medicina e un sano stile di vita rappresentino un essenziale complemento della preparazione dell'atleta e un valore aggiunto della sua preparazione e formazione. I grandi campioni incontrano gli oncologi per insegnare loro come si possono motivare i pazienti, mutuando il metodo dalla preparazione atletica. Si tratta di un approccio innovativo rivolto ai malati che abbiamo sposato con grande entusiasmo, felici che nostra esperienza possa rivelarsi utile per chi affronta un problema grave come il cancro.

Allo stesso modo abbiamo aderito fin dall’inizio ad “Un gol per la vita”, che è stato scelto dalla Commissione come progetto dell’anno 2010. Il nostro sostegno si tradurrà in particolare nel coinvolgimento degli atleti che fanno parte della Commissione e delle Federazioni che rappresentano. La persona delegata come referente dell’iniziativa è Annamaria Marasi, che desideriamo ringraziare pubblicamente per l’impegno che già ha profuso nel definire partner e testimonial di questa iniziativa.
Il ruolo degli atleti professionisti può essere davvero determinante: da un lato, modelli all’apparenza irraggiungibili da emulare, ma dall’altro anche “pari” per comunicare con il ragazzo in modo più incisivo rispetto ad un genitore o ad un insegnante. Se questi meccanismi funzionano (ed hanno dimostrato di farlo) per la pubblicità, perché non dovrebbero ottenere lo stesso risultato nel veicolare messaggi di salute e responsabilità? Se poi abbiniamo al campione sportivo un messaggio di qualità diffuso nei luoghi di ritrovo per i giovani (stadi, scuole, grandi eventi, ecc.) credo che l’operazione possa davvero rivelarsi vincente.
Per questo personalmente ritengo strategica l’alleanza CONI-Fondazione Giacinto Facchetti, una sinergia trasversale che permette di rafforzare il messaggio, anche grazie all’esempio di grandi campioni sportivi che possono farsi portavoce autorevoli nei confronti dei giovani. Questo è già parzialmente avvenuto in altre aree di promozione della salute, come la lotta al fumo, alla droga, nelle campagne per la guida responsabile, su cui si sono impegnati al massimo livello calciatori e altri sportivi di primissimo piano. Non è finora mai capitato che ciò avvenga per la prevenzione oncologica e in questo sta la vera originalità e il valore aggiunto del progetto. “Un gol per la vita” rappresenta un passo in avanti, ma abbiamo già in cantiere per i prossimi mesi altre iniziative ancora più importanti e significative nel campo della prevenzione della salute. 
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